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Premessa

Questa ricerca, promossa da FILLEA e FLC di Bergamo dall'ottobre  al dicembre 2010, nasce con 
l’obiettivo di monitorare la situazione di alcuni edifici scolastici della bergamasca. 

La valutazione basata su un piccolo campione di istituti comprensivi e scuole superiori  dei Comuni 
della Provincia e della Provincia stessa di Bergamo,  è stata effettuata con il parere dei Responsabili  
del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP)1 e dei i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS)2  delle  scuole  riguardo  la  sicurezza  e  la  qualità  degli  edifici  scolastici.  A  questi  è  stato  
sottoposto un questionario che mirava ad acquisire informazioni sulla sicurezza e sul fabbisogno 
degli edifici, non rilevabili con l’osservazione diretta.

I temi su cui verte quest’indagine riguardano principalmente i seguenti temi: il fabbisogno di aule,  
di palestre,  gli interventi che mirano a superare le barriere architettoniche, il risparmio energetico 
la sicurezza degli edifici dal punto di vista dei rischi idrogeologici e sismici.

Sono molte le scuole nella Provincia di Bergamo che presentano diverse carenze, che mettono a 
rischio la sicurezza dell'edificio e quindi degli alunni e del personale che ci lavora.  Quasi tutte le 
scuole  prese  in  analisi  in  questa  ricerca  presentano  problemi  di  sovraffollamento  delle  aule, 
causando  rischi per la sicurezza in caso di evacuazione, ma anche per la salute e per la dignità degli  
alunni  spesso costretti ad ammassarsi come sardine e a volte ad utilizzare addirittura un banco in 
due; alcune scuole non hanno abbastanza palestre per l'ora di ginnastica degli alunni, che devono 
essere trasferiti dunque in altre scuole, perdendo minuti preziosi di lezione e sprecando energie,  
nonché risorse, per il trasporto dalla scuola alla palestra. 

Molte  scuole   presentano  ancora  numerose  barriere  architettoniche,  costringendo  gli  alunni  
diversamente abili  a percorsi faticosi e labirintici per raggiungere le proprie aule. Tutto ciò è ancora 
più preoccupante se se si tiene conto che 5 sulle 11 scuole monitorate è situato in zone a rischio 
idrogeologico di livello 2 o 33 o in zone a leggero rischio simico sismico. Spesso mancano alcune 
uscite  di  emergenza  ed  in  molti  casi  sono  ostruite  da  ingombri,  armadi  o  vecchi  banchi 
provvisoriamente  accatastati. 

Le scale di sicurezza in 2 scuole sono assenti o destinate solo ad alcune parti dell'edificio. 5 su 11 
delle scuole monitorate presentano problemi legati allo spreco energetico: si tratta di impianti di 
riscaldamento molto vecchi in alcuni casi ed in altri di edifici dai soffitti molto alti, che stentano a  
scaldarsi  bene con un notevole spreco di  energia; i  doppi vetri  in diversi  casi non sono ancora 
presenti.

Le tragedie verificatesi nel passato recente sono indice di quanto le scuole italiane siano spesso 

1 E' nominato dal Dirigente Scolastico, può essere un lavoratore della scuola provvisto di idonea capacità attestata da 
titoli professionali o dalla partecipazione agli appositi corsi di formazione oppure può essere nominato un 
consulente esterno. Il RPPS individua e valuta i fattori di rischio; individua ed elabora le misure di prevenzione e di 
sicurezza; informa i lavoratori sui rischi per la loro salute, sulle misure di prevenzione intraprese, sui comportamenti 
da tenere in caso di emergenza e propone i programmi di informazione e formazione dei lavoratori.

2 Il  RLS  è eletto direttamente dai  lavoratori  al  proprio interno. Tra i  compiti  attribuiti  al  RLS – dettagliatamente 
elencati nell'art. 19 del D.Lgs 626/1994– i principali sono: essere consultato preventivamente sulla Valutazione dei  
rischi  e  sull'individuazione,  programmazione,  realizzazione  e  verifica  della  prevenzione  nella  scuola;  essere 
consultato sulla designazione degli addetti al Servizio di Prevenzione, all'attività di Prevenzioni Incendi, al Pronto  
Soccorso,  all'evacuazione  dei  lavoratori;  essere  consultato  sull'organizzazione  della  Formazione;  formulare 
osservazioni durante le visite e le verifiche attuate dalle autorità competenti: avvertire il Dirigente Scolastico dei  
rischi  individuati  durante la sua attività;  fare ricorso alle  autorità competenti  qualora ritenga che le misure di  
prevenzione e protezione dei rischi ed i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza.

3 1=moderato/a; 2=medio/a; 3=elevato/a; 4=molto elevato/a.
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edifici malmessi, che sono stati costruiti per la maggior parte prima della legge  antisismica per le 
costruzioni  in  Italia  del  1974  e  la  cui  manutenzione,  nonostante  ciò,  si  rivela  troppo  spesso 
sommaria.

Il campionamento di quest’indagine è stato effettuato con un ‘analisi incrociata, basata sull’esame 
dei seguenti studi: il “Piano di Emergenza Provinciale, Rischio Idrogeologico da frana” (approvato 
con Delibera del Consiglio Provinciale n.8 del 19/02/04), il “Piano Emergenza Provinciale, Rischio  
sismico” (approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n.23 del 06/04/05), il  Rapporto sullo 
stato  del  territorio italiano “Terra e sviluppo,  decalogo della  terra 2010,  redatto dal  Consiglio  
Nazionale  dei  Geologi  (Roma 13/10/2010)  e  la  nota  stampa “Frane  e  alluvioni,  sei  milioni  di 
persone  a  rischio:  Emilia  Romagna,  Campania  e  Lombardia  tra  le  regioni  più  esposte”redatta 
ancora dal Consiglio Nazionale dei Geologi e curata da Cresme ricerche S.p.a.
Lo studio incrociato di queste indagini ha permesso l’identificazione dei comuni più a rischio dal  
punto di vista idrogeologico e sismico nella Provincia di Bergamo; in seguito è stato affiancato un 
altro studio, la campagna Impararesicuri 2010 promossa da Cittadinanzattiva4, che ha identificato 
nella Provincia di Bergamo 133 scuole elementari, medie e superiori a rischio sicurezza. I criteri che  
Cittadinanzattiva ha  utilizzato  per  stilare  questa  lista  nera  degli  edifici  scolastici  riguardano:  il 
sovraffollamento delle classi, la presenza delle certificazioni, la presenza di barriere architettoniche 
e diversi segni di fatiscenza. 

Affiancando dunque questi diversi studi la presente indagine si basa sull'analisi di 11 scuole nella  
Provincia di Bergamo di cui 5 sono situate in zone a rischio idrogeologico (Valle Cavallina, in Valle  
Brembana Superiore ed in Valle Seriana Superiore); una in zona a rischio sismico a sud-est della 
Provincia di  Bergamo a Fontanella5;  e 6 scuole nel  Comune di  Bergamo, il  quale non presenta 
invece particolari rischi idrogeologici o sismici6.

4 Cittadinanzattiva  è un'organizzazione di cittadini,  fondata nel  1978 con il  nome di Movimento federativo 
democratico (www.cittadinanzattiva.it ). Nel 2002 promuove la nascita di una rete di associazioni al livello 
europeo: Active Citizenship Network (www.activecitizenship.net).

5  inserita in fascia 2 nel Piano Emergenza Provinciale sul Rischio sismico
6  la provincia di Bergamo risulta per gran parte del territorio compresa in valori a bassa sismicità. ”Pertanto 

dalla cartografia e dai dati storici emerge che il problema terremoto non ha una valenza omogenea nella 
Provincia; per contro i quattro comuni attualmente classificati in 2^ zona sismica (Calcio, Fontanella, 
Pumenengo, Torre Pallavicina), mostrano una storia sismica molto diversificata fra di loro e non è da escludere 
che in occasione della redazione della nuova mappa di classificazione sismica, alcuni di loro vengano 
declassati.” (cit. Piano Emergenza Provinciale, Rischio sismico  2005, p. 3).
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1. L’Indagine

1.1. La struttura

Quest’indagine si  compone di  diverse fasi  di  lavoro:  l’elaborazione del  disegno della ricerca,  la 
costruzione della documentazione empirica, vale a dire il  lavoro sul campo, i sopralluoghi nelle 
scuole, l’analisi dei materiali empirici ed infine l’interpretazione di essi.

E’  stato  scelto  un  approccio  qualitativo-esplorativo,  perché  l’obiettivo  della  ricerca  non voleva 
essere quello di validare ipotesi avanzate all’inizio dello studio, lo schema di interrogazione dunque 
non avrebbe dovuto essere standardizzato, bensì flessibile, con finalità di tipo conoscitivo.

Sono state dunque intervistati 11 rappresentanti del servizio protezione e prevenzione (RSPP)  e/o i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) delle seguenti scuole:

a Bergamo:

• Liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù” sede centrale(RSPP Alessandro Frisia)  e succursale 
“Ghisleri” (RLS  Maura Cantamessa)

• Istituto di Istruzione Superiore Statale “Cesare Pesenti” (RSPP Antonio Bertillo)

• Liceo scientifico Statale "Lorenzo Mascheroni" (tecnica laboratorio Antonella Baggi)

• Istituto tecnico commerciale e turistico statale "Vittorio Emanuele II" (RLS Davide Tassetti)

• Istituto Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana” (RLS Antonella Carrara)

• Scuola secondaria di primo grado “Gabriele Camozzi” (RSPP Anna Divo)

in Provincia:

• Scuola primaria “Edmondo de Amicis” di Trescore Balneario (RLS Giuseppe Brignoli)

• Scuola primaria “Falcone e Borsellino” di Lovere (RSPP Antonella Musi)

• Scuola primaria “Francesca Gervasoni” di Valnegra (RLS Caterina Calvi)

• Scuola primaria “Andrea Fantoni” di Castione della Presolana (RSPP Ernesto Azzarini)

• Scuola secondaria di primo grado “Lorenzo Lotto” di Fontanella (RLS Ferruccio Castaldi)

Ai RSPP e ai RLS è stato sottoposto il seguente questionario, che, in modo riassuntivo, mirava a 
cogliere gli aspetti più importanti che determinano la qualità e la sicurezza e degli edifici scolastici:

•  Quando è stato costruito l’edificio scolastico? 

•  Possiede il certificato di agibilità statica?

•  Possiede il certificato di prevenzione incendi?

Sono presenti..

• barriere architettoniche?

• uscite di emergenza?
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• scale di sicurezza in tutto l’edificio?

• porte con apertura antipanico?

• corridoi, scale, passaggi di almeno 120 cm di larghezza?

• distacchi di intonaco?

• In cortile: è presente una recinzione? In che stato è? Sono presenti degli ingombri (rifiuti, 
fonti di pericolo, crolli di intonaco)?

• Sono presenza di altri segni di fatiscenza?

• Com'è la dotazioni della palestra?

• Dopo la legge 133/2208 (innalzamento progressivo del numero degli alunni per classe) 
problemi di sovraffollamento?

• C’è stato un adeguamento dell’edificio rispetto all’aumentato numero di alunni per classe?

• Sono presenti fili elettrici scoperti e/o cavi volanti?

• sono presenti prese e interruttori rotti?

• La chiusura dei quadri elettrici è adeguata?

• Le vetrate sono conformi? (sono state applicate pellicole e sono stati effettuati gli opportuni 
accorgimenti per evitare i rischi connessi alla eventuale rottura della lastra)?

• Sono presenti lesioni strutturali (facciata interna, facciata esterna)?

• Quali sono stati i lavori di manutenzione negli ultimi 3 anni?

• Presenza amianto?

• Tipo di riscaldamento? 

• Tipo di vetri, sono doppi? 

• Sono state adottate delle misure per il risparmio energetico?

• Cosa si potrebbe mettere a norma? 

Per ogni scuola è stata dunque effettuata una scheda di valutazione che restituisce un giudizio 
complessivo delle condizioni dell'edificio.

Ha poi restituito un quadro della situazione complessiva degli edifici scolastici della Provincia di 
Bergamo l'intervista ad un esperto della realtà delle scuole della bergamasca: l'ing. Antonio Zanni, 
dirigente del settore edilizia scolastica e innovazione tecnologica della Provincia.
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1.2. Identikit delle scuole
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Come ho già accennato nella premessa il campionamento di quest’indagine è stato effettuato con 
un'analisi  incrociata, basata sull’esame di  diversi   studi che hanno permesso l'identificazione di 
alcune scuole che corrispondessero ai criteri di analisi del lavoro: si tratta infatti di scuole situate in 
aree a rischio idrogeologico o  sismico e di  scuole  che sono già  state  segnalate  per  numerose 
carenze da Cittadinanzattiva. 

Sono  emerse  molte  differenze  tra  le  scuole  prese  in  analisi:  alcune  si  sono  rivelate 
sorprendentemente  ben mantenute,  contrariamente  alle  aspettative  date  dalle  segnalazioni  di 
Cittadinanzattiva, la quale forse non ha aggiornato la propria lista nera rispetto ai lavori che sono 
stati effettuati negli ultimi anni. 

In seguito, per nuclei tematici, saranno riassunti i risultati dei sopralluoghi e delle interviste.

2.  Quanto i rischi idrogeologici e sismici coinvolgono le scuole realmente?

Secondo  il  censimento  condotto  dai  geologi  italiani,  elaborato  dal  centro  studi  del  Consiglio 
nazionale dei geologi (Cng), sono 629 gli  edifici  scolastici pubblici classificati ad elevata criticità 
idrogeologica in Lombardia: si tratta del 6,3 per cento del totale lombardo, anche se le percentuali 
di incidenza sul totale in Lombardia sono inferiori alla media nazionale7. 
A Bergamo il 77 % dei comuni della provincia sono definiti a rischio idrogeologico: un  elevato tasso 
di  rischio che comporta costi  notevoli.  Negli  ultimi  dieci  anni  le istituzioni  pubbliche lombarde 
hanno speso circa 7 miliardi di euro a beneficio dell'assetto idrogeologico e della conservazione del 
suolo, per la riduzione dell'inquinamento, per la protezione e la biodiversità dei beni paesaggistici 
e per gli interventi a sostegno delle attività forestali. Una somma importante che, però, non è stata  
sufficiente a evitare, anche in tempi recenti, fenomeni di dissesto idrogeologico consistenti8. 
Il  territorio  montano  con  le  sue  peculiari  caratteristiche  morfologiche  presenta  condizioni  
favorevoli nelle quali si sviluppano movimenti gravitativi di crollo (frane e caduta massi). Secondo il 
“Piano Emergenza Provinciale, Rischio sismico” le aree che raggiungono una percentuale a rischio 
superiore  al  20%  sono  la  Val  Cavallina,  il  cui  territorio  si  caratterizza  per  una  pericolosità 
significativa, sia per pericolosità che per numero (43% del totale dei dissesti)9, soprattutto lungo le 
rive del lago di Endine e sui versanti;  la Valle Seriana superiore, che presenta numerosi fenomeni 
di crollo (52% del totale dei dissesti)10  in particolare in corrispondenza dei crinali che fungono da 
spartiacque  con  la  Valtellina,  dove  si  presentano  numerosi  scivolamenti  distribuiti  su  tutto  il  
territorio, con particolare concentrazione nei tratti di valle a nord di Clusone, Villa d'Ogna, Ardesio,  
Gandellino, Valbondione, Clusone, Rovetta, Fino del Monte, Castione della Presolana e Gromo;  la 
Val Brembana superiore presenta una pericolosità molto diffusa; la tipologia prevalente di dissesto 
è costituita da fenomeni di crollo sopratutto nei versanti che racchiudono il torrente Stabina, il  
ramo del Brembo di Mezzoldo e quello di Carona, la Val Secca di Roncobello, a rischio anche il 
tratto compreso tra Isola di Fondra e Branzi, Piazza Brembana, Olmo, Mezzoldo, Cassiglio, Valtorta, 
Isola di Fondra, Branzi, Carona, Valleve, Foppolo e Roncobello11; l'Alto Selbino, che presenta un 
rischio idrogeologico  minore.  Le  aree più  a  rischio (superiori  al  10  %)  sono in  corrispondenza 
dell'uscita della Val di Supine (Costa Volpino), Val Rova (Gaiano), Val Borlezza (Castro) ed i centri  
urbani di Lovere, Costa Volpino, Rogno, Sovere ed Endine. 

7 Cfr: Il Sole 24 Ore, L'allarme dei geologi: territorio dissestato. A rischio 600 scuole, 13.10.2010.
8 ibidem
9  Cit. Piano Emergenza Provinciale, Rischio sismico  19/02/04, pag. 80.
10 Cit. Piano Emergenza Provinciale, Rischio sismico  2004, pag. 60.
11 Cfr.:  Piano Emergenza Provinciale, Rischio sismico  2004, pag. 66
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Le scuole visitate in queste aree tuttavia non presentano situazioni particolarmente critiche legate 
ai rischi idrogeologici o sismici: 4 di esse si trovano in aree a rischio idrogeologico ed una a rischio  
sismico. E' solo una scuola su queste aree che non possiede il certificato di agibilità, almeno così a 
dichiarato l'RLS, che tuttavia non  era certo di questo dato. 
C'è da dire però che spesso il collaudo statico risale al momento di costruzione dell'edificio e non 
viene rinnovato nel tempo: il celcestruzzo dopo 30/40 anni può deteriorarsi e causare crolli. Non è 
il caso tuttavia della scuola elementare di Fontanella, costruita su area sismica: il Provveditorato ha 
effettuato un recente aggiornamento del collaudo statico che ha accertato la stabilità dell'edificio. 
L'unico  intervento  che  deve  essere  ancora  realizzato  riguarda  alcuni  armadi  della  scuola  che 
devono essere sostituiti in quanto dotati di piedini che potrebbero cedere con una scossa sismica e 
provocarne la caduta.
Gli RSPP e RLS delle scuole monitorate in aree a rischio idrogeologico non hanno invece rilevato 
rischi della scuola legati alla sensibilità geologica del terreno e lo stesso ing. Zanni della Provincia 
ha dichiarato:

Noi non abbiamo delle scuole a rischio idrogeologico in montagna, ovviamente  
prima di costruire una scuola facciamo degli studi geologici geotecnici. Il rischio è  
comunque molto basso.  Solo al livello 4 è sconsigliato costruire e nella Provincia  
di Bergamo sono pochissime le scuole costruite in aree a livello 3.

Tuttavia sarebbe necessario avere a disposizione un campionamento molto più grande, perché 
abbia valore statistico e per poter affermare che effettivamente le scuole situate su aree a rischio 
idrogeologico sono messe in sicurezza dal pericolo legato alla morfologia della zona.

Certificato di agibilità statica:

Il certificato di agibilità viene attestato da un professionista abilitato quando un edificio rispetta 
tutti i requisiti di legge necessari per garantire alle persone di vivere in tutta sicurezza e in pieno 
comfort nei locali12. È una certificazione burocratica rilasciata dall'Ufficio tecnico del Comune dopo 
che un tecnico abilitato (in genere diverso dal progettista e dal direttore dei lavori) ha eseguito un 
collaudo e ha certificato la sussistenza di tutti i criteri di legge. La certificazione dell'agibilità attesta 
la sussistenza delle condizioni  di  sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli  edifici  e 
degli impianti negli stessi installati.

Molti  certificati  di  agibilità,  nonché  i  certificati  di  prevenzione  incendi,  in  realtà  quest'anno 
dovrebbero decadere,  in  quanto  alcune scuole  presentano situazioni  di  sovraffollamento nelle 
aule, tema che sarà affrontato in un capitolo a parte più avanti13.

In  3  scuole  sulle  11  monitorate  i  responsabili  del  servizio  prevenzione  e  protezione  e/o  i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza non sanno se la scuola possiede o meno il certificato 
di  agibilità  statica:  in  alcuni  casi  pare  che  la  scuola  abbia  cercato  di  informarsi  e  che  l'  ente 
proprietario (Provincia o Comune) si fosse mostrato restio a comunicare questi dati o a dare una 
copia  delle  certificazioni;  in  altri  casi  gli  RSPP  e/o  i  RLS  non sembrano  mai  essersi  interessati 
realmente alla questione. Sommando il dato dell’assenza della certificazione con quello della non 
conoscenza del dato, si potrebbe ipotizzare che in realtà quasi il 40% delle scuole monitorate (4 su  

12 Il riferimento normativo è il Testo Unico dell'Edilizia (DpR 380/2001)
13 Secondo  le  norme  relative  alla  prevenzione  degli  incendi  art.  5  D.M.  26/08/1992  il  massimo  affollamento  
consentito in aula è di 26 persone, di cui 25 studenti ed un insegnante.
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11) non posseggano tale certificazione.
Spesso le scuole non sono edifici nuovi, ad eccezione della scuola primaria “Edmondo de Amicis” di 
Trescore Balneario, costruita negli anni '80, e le nuovi parti di edificio costruite negli anni '90 e  
2000 del  liceo scientifico Statale "Lorenzo  Mascheroni" e dell'istituto professionale per i  servizi 
commerciali “Caterina Caniana”, tutte le altre scuole monitorate sono state edificate prima della  
normativa  antisismica  del  1979 (e  quindi  della  riclassificazione sismica  successiva  al  sisma del 
1980). Questo significa che molti collaudi statici risalgono ad un periodo antecedente alla legge che 
regola la staticità di un edificio in base ai rischi sismici, che, come abbiamo visto, sussistono poco  
nella bergamasca, tuttavia sarebbe necessario un aggiornamento dei collaudi statici in seguito alla 
legge.  Le  scuole  della  Provincia,  secondo  quanto  detto  dall'Ing.  Zanni,  non  dovrebbero  poter 
correre questo rischio poiché:

Negli ultimi anni abbiamo monitorato tutte le scuole della Provincia che sono  
state costruite prima della legge antisismica (su quelle nuove non aveva senso).  
Abbiamo  fatto  fare  verifiche  ulteriori  di  idoneità  statica:  abbiamo  estratto  
calcestruzzo  che  aveva  30  o  addirittura  40  anni.  Abbiamo  trovato  alcune  
situazioni  in  cui  siamo  intervenuti  per  rinforzare,  perché  non  rispettavano  
determinati  canoni,  ma non abbiamo riscontrato  mai  situazioni  realmente  a  
rischio. Abbiamo dunque fatto più di quello che ci chiedeva la norma: una volta  
che è stato effettuato il collaudo statico al momento della costruzione si è a  
norma.
Noi siamo presenti nelle scuole, ovviamente se avessimo più risorse lo saremmo  
di più. Infatti ogni tanto ci sfugge un tassello.

Questi aggiornamenti dei collaudi statici non coinvolgono però le scuole dei Comuni di Lovere,  
Valnegra  e  Castione  della  Presolana,  come d'altronde  la  maggior  parte  delle  scuole  i  cui  enti  
proprietari sono i Comuni.

Certificazione di prevenzione incendi

Il certificato di prevenzioni incendi è costituito da un progetto in cui sono descritti e dettagliati tutti 
i  sistemi antincendio presenti  nella scuola (scale di  sicurezza,  vie  di  fuga,  uscite di  emergenza, 
posizione degli estintori e degli idranti, sistemi d'allarme) con l'obbiettivo di evitare lo svilupparsi di 
un incendio e permettere una veloce e sicura evacuazione dall'edificio14.  Questo progetto, redatto 
da professionisti abilitati, deve essere presentato per l'approvazione al Comando Provinciale dei 
Vigili del fuoco, che rilascia quindi il CPI, che scadrà dopo 6 anni15.
Sono 3 le scuole delle 11 monitorate che non avevano il CPI al momento dell'intervista: gli RLS di 2 
di queste scuole hanno dichiarato che è in rinnovo (Liceo scientifico Statale "Lorenzo Mascheroni" 
e la scuola secondaria di  primo grado “Gabriele Camozzi”)  e solo una di  esse, il  liceo artistico  
statale "Giacomo e Pio Manzù”, al  momento non lo possiede: esiste solo per il  locale termico,  
mentre manca per l'intero edificio in via Tasso poiché la torretta non ha le uscite di sicurezza.
E'  un  caso  questo  che  connota  una  grave  carenza  di  sicurezza:  sarebbe  necessario  attivarsi 
immediatamente, realizzando un progetto di adeguamento antincendio dell'edificio, con indicati gli  
interventi strutturali da mettere in atto.

14 Cfr: ASL Provincia di Bergamo, INAIL, Ufficio Scolastico Provinciale di Bergamo, Sicurezza e salute negli istituti  
scolastici della Provincia di Bergamo, Bergamo, La Solidarietà progetto grafico e stampa, 2006.

15 Ibidem.
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Le carenze di sicurezza

E'  importante  anche  sottolineare  che  anche  quando 
sono  presenti  dei  buoni  certificati  di  prevenzione 
incendio approvati da anni, a volte non sono stati ancora 
realizzati per mancanza di finanziamenti.
Infatti, anche molte scuole che hanno un CPI presentano 
alcune carenze dal  punto  di  vista  della  sicurezza:  in  2 
scuole le scale di sicurezza sono destinate solo ad alcune 
parti  dell'edificio  (scuola  primaria  “Andrea  Fantoni”  di 
Castione  della  Presolana  e  Liceo  artistico  statale 
"Giacomo e Pio Manzù).
Le uscite di emergenza sembrano essere presenti in tutte 
le  scuole  monitorate,  tuttavia  in  alcuni  casi  vengono 
ostruite  “provvisoriamente”:  bloccate  per  impedire 
l’entrata  di  malintenzionati   (scuola  primaria  “Andrea 
Fantoni” di  Castione della Presolana),  rese inusufruibili 
perché si  affacciano su una strada senza marciapiedi  e 
sono dunque considerate malsicure (Istituto di Istruzione 
Superiore  Statale  “Cesare  Pesenti”),  sbarrate  perché 
utilizzate troppo spesso dagli alunni come uscite normali 
(scuola  primaria  “Edmondo  de  Amicis”  di  Trescore 
Balneario).
Le porte con apertura antipanico non sono presenti nelle segreterie e nelle sale docenti in ben 9 
scuole su 11, mentre sono assenti anche in tutte o nella gran parte delle aule degli studenti in 8 
scuole (istituto di Istruzione Superiore Statale “Cesare Pesenti”, scuola secondaria di primo grado 
“Gabriele  Camozzi”,  liceo  artistico  statale  "Giacomo  e  Pio  Manzù”,  scuola  primaria  “Falcone  e 
Borsellino  di  Lovere,  scuola  secondaria  di  primo  grado  “Lorenzo  Lotto”  di  Fontanella,  istituto 
tecnico  commerciale  e  turistico  statale  "Vittorio  Emanuele  II,  scuola  primaria  “Francesca 
Gervasoni” di Valnegra, scuola primaria “Edmondo de Amicis” di Trescore Balneario).
Anche se non costituiscono un obbligo normativo le porte antipanico nei servizi generali, nei bagni  
e nei servizi didattici (aule comprese), certamente, però, la loro introduzione rappresenterebbe un 
elemento migliorativo ai fini della sicurezza individuale e collettiva degli  alunni e dei lavoratori. 
Laddove, però, nelle aule scolastiche si superasse il numero di 26 (25 studenti più un insegnante) la 
presenza di porte con apertura antipanico diventerebbe indispensabile  per non contravvenire a 
quanto previsto dalla normativa antiincendio.
I cortili delle scuole, quando sono presenti,  sono tutti recintati nelle 11 scuole monitorate; dalle  
interviste non sono emerse particolari carenze legate allo stato del cortile, eccetto il caso della 
scuola secondaria di primo grado “Gabriele Camozzi”, che denuncia il fatto che da anni sia stato 
chiesto al Comune di Bergamo la rimozione di vetri e materiali di risulta. Il rischio è basso, poiché 
non sono sulla vie di fuga. Tuttavia si tratta di una fonte di pericolo che andrebbe rimossa il più 
presto  possibile.  In  un  caso  (scuola  primaria  “Edmondo  de  Amicis”  di  Trescore  Balneario)  la 
ringhiera di recinzione invece è arrugginita.
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3.  Fabbisogno di aule

Nonostante sia specificato che l’applicazione della legge 133/2208 – che prevede l'innalzamento 
progressivo  del  numero degli  alunni  per  classe  -  possa  avvenire  solo  laddove  le  condizioni  di 
sicurezza lo consentano,  in molte scuole emergono dei  gravi  problemi di  sovraffollamento che 
compromettono  la  sicurezza  degli  alunni  e  degli  insegnanti  in  caso  di  evacuazione.  Come  già 
accennato nel capitolo 2. l’ inosservanza di questa norma comporta la decadenza dalla validità del  
certificato di  agibilità e del  certificato di  prevenzione incendi rilasciati  sulla base della effettiva 
planimetria  e  delle  dimensioni  delle  aule  e  della  scuola.   Secondo  quanto  prevede  il  decreto 
ministeriale  del  18  dicembre  1975,  il  mancato  rispetto  di  tale  norma,  previsto  sulla  base  di  
standard abitativi, determinano una cubatura di aria pro-capite inadeguata che, se non rispettata, 
può causare danni alla salute per un non corretto ricambio d'aria oltre che incidere sul livello di  
vivibilità interna, sulla qualità delle relazioni interpersonali ed anche sull’apprendimento, la qualità 
didattica e  la dignità degli alunni, costretti per ore in spazi limitati. A questo proposito alcuni RLS 
mi hanno segnalato la campagna di Codacons contro le ormai cosiddette “classi pollaio”: questa 
campagna raccoglie segnalazioni su casi di sovraffollamento e conduce varie azioni per contrastare 
gli effetti negativi della legge 133/2208.
Sono 6 le scuole che presentano gravi problemi di sovraffollamento dal corrente anno scolastico: la  
scuola  secondaria  di  primo  grado  “Gabriele  Camozzi”,   il  liceo scientifico  Statale  "Lorenzo 
Mascheroni", l'istituto di Istruzione Superiore Statale “Cesare Pesenti”,  l'istituto Professionale per i 
servizi  commerciali “Caterina Caniana”, il liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù”. Gli  altri  
edifici scolastici non presentano questo problema poiché si tratta di scuole le cui iscrizioni vanno 
scemando già da anni (scuola primaria “Edmondo de Amicis” di Trescore Balneario, scuola primaria 
“Falcone e Borsellino di Lovere, scuola secondaria di primo grado “Lorenzo Lotto” di Fontanella e 
scuola primaria “Francesca Gervasoni” di Valnegra) oppure perché l'edificio è molto antico ed è 
stato costruito con spazi molto ampi, si tratta del caso dell'istituto tecnico commerciale e turistico 
statale "Vittorio Emanuele II" .

Aula sovraffolata - Liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù”

Aula sovraffolata - Istituto Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana” 
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Gli interventi di adeguamento rispetto all’aumentato numero di alunni per classe sono numerosi, si 
tratta perlopiù di interventi che comportano una diversa organizzazione o allocazione delle classi. 
Vengono ridotti i banchi di 20 cm, usati i banchi più grandi in due, vengono fatte ruotare le classi:  
nelle aule piccole vengono svolte le lezioni teoriche, mentre poi gli alunni vengono trasferiti nelle  
aule più grandi per le ore di  disegno (liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù”);  vengono 
cambiate  le  destinazioni  d'uso  di  alcuni  laboratori  che  divengono  classi,  riducendo  così  la 
disponibilità  di  aule  multimediali  (liceo scientifico  Statale  "Lorenzo  Mascheroni",  istituto 
Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana”); vengono avvicinate le cattedre e messe 
delle pedane che facilitano la vista sulle ultime file di banchi (scuola secondaria di primo grado 
“Gabriele  Camozzi”).  Si  tratta  quindi  quasi  esclusivamente  di  provvedimenti  improvvisati,  che 
possono  causare  a  loro  volta   dei  disagi,  come  il  caso  dell'istituto  Professionale  per  i  servizi 
commerciali  “Caterina Caniana”,  che per mantenere i  minimi standard di  cubatura di  aria pro-
capite, utilizza un laboratorio nel seminterrato come aula, con evidenti problemi di illuminazione 
naturale: spazi poco illuminati dovrebbero essere utilizzati solo qualche ora a settimana, non tutti i  
giorni.

laboratorio seminterrato (poca luce naturale) utilizzato come aula - Istituto Professionale per i servizi commerciali  
“Caterina Caniana” 

Nel caso del liceo artistico è emersa poi una forte compromissione della qualità della didattica: 
come ha sottolineato la prof.  Maura Cantamessa  i  banchi grandi servono per avere un'ampia 
superficie  necessaria  al  disegno.  Con  questa  legge  al  liceo  artistico  di  Bergamo  le  classi 
sovraffollate sono diventate più della metà: 26 classi (di circa 45mq) su un totale di 41 aule e quelle 
realmente idonee sono solo 10.
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4. Fabbisogno di palestre: importanza dello sport

il  ruolo formativo ed educativo dell’insegnamento delle  discipline sportive assume sempre più 
importanza,  soprattutto  perché  medici  e  ricercatori  nel  campo  dello  sport  hanno  lanciato  un 
allarme:  i bambini ed i giovani che si muovono troppo poco e non sono sufficientemente attivi 
nello sport e nel gioco avranno in futuro problemi di salute. A molti giovani mancano spazi aperti  
ed a contatto con la natura, indispensabili per soddisfare appieno la necessità di muoversi e per  
ridurre  così  le  aggressività.  Fare  attività  sportiva quindi,  non solo  influisce  positivamente sulla  
crescita, sulla formazione del nostro fisico, ma soprattutto favorisce una serie di processi che, in 
parte, possono determinare lo stato di salute della vita adulta. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità, l’istituto più autorevole sulla tutela della nostra salute, 
conferma che malattie come il diabete, l’ipertensione, l’artrosi siano più frequenti in persone che 
non  hanno  praticato  sport.16 E'  per  questo  che  le  scuole  collaborano  sempre  più  numerose 
iniziative per promuovere la diffusione dello sport e del gioco oltre l'ora di ginnastica. Tuttavia in  
alcuni  casi  gli  spazi  non sono idonei  a  praticare al  meglio  questa disciplina:  4  delle  11 scuole 
monitorate  non  hanno  spazi  adeguati.  Le  palestre  sono  troppo  piccole  o  inagibili  (Istituto 
Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana”, Liceo artistico statale "Giacomo e Pio 
Manzù”) oppure necessiterebbero di  interventi  straordinari,  come nel  caso del  liceo scientifico 
Statale "Lorenzo Mascheroni", dove la palestra è al primo piano ed al piano terra ci sono delle aule, 
quindi per isolarla acusticamente è stato messo uno strato di sughero;  qualche estate fa la palestra 
si  è  allagata  ed  il  sughero  si  è 
macerato.  Sono  stati  fatti  dei 
prelievi  che  confermano  che  il 
soffitto  non  può  crollare.  Questo 
pavimento  tuttavia  presenta  dei 
dislivelli che possono far inciampare 
gli  alunni  che  praticano  sport. 
Inoltre sul tetto di questa palestra si 
crea  della  condensa  con  un 
conseguente  gocciolamento  sul 
pavimento:  è  pericoloso  per  gli 
alunni  che  potrebbero  scivolarci. 
Questi  problemi  sono  già  stati 
presenti  alla Provincia di  Bergamo, 
che non è ancora intervenuta.

 L'Istituto Professionale per i servizi 
commerciali  “Caterina  Caniana  invece  non  dispone  di  spazi  sufficienti:  c’è   solo  una  palestra 
piccola, che è uno spazio ricavato inglobando un corridoio e che ha quindi ha delle colonne al  
centro.  E’  molto piccola ed è utilizzata esclusivamente come aula fitness. Gli  alunni che fanno 
ginnastica vengono trasferiti con un autobus organizzato dalla Provincia alle palestre di Colognola.  
Questi trasferimenti in autobus comportano dei notevoli sprechi di tempo  e di costi di trasporto.

16 Cfr: “L’importanza dello sport nell’età della crescita” di Selene Pelagrilli I.I.S. Marie Curie di Grugliasco, La Stampa 
21/2/2010
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dislivello pavimento palestra - Liceo scientifico Statale " Mascheroni"



palestra non idonea all'ora di ginnastica utilizzata come aula fitness - Istituto Professionale “Caniana”

palestra poco capiente (max 20 persone) - succursale “Ghisleri”, Liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù” 
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5.  Barriere architettoniche

Risulta che la larghezza dei passaggi, che deve essere di ameno 120 cm di larghezza è regolare in 9 
su 11 scuole monitorate, mentre in due scuole (l'istituto di Istruzione Superiore Statale “Cesare 
Pesenti” e l'istituto Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana”) alcuni passaggi non 
raggiungono lo standard per far passare una carrozzina.
Entrare a scuola è ancora un problema in quanto l’accesso è problematico in alcuni casi: al istituto 
tecnico commerciale e turistico statale "Vittorio Emanuele II   e alla scuola primaria “Francesca 
Gervasoni” di Valnegra" l'entrata per i diversamente abili  è sul retro e l'ingresso principale non 
dispone di rampe.
Dispongono di uno o più ascensori 10 delle 11 scuole monitorate: l'unica scuola senza ascensori 
(scuola  secondaria  di  primo  grado  “Lorenzo  Lotto”  di  Fontanella)  mantiene  gli  alunni  ed  il 
personale con difficoltà motorie al piano terra.  Tuttavia delle altre 10 scuole solo due emergono 
come eccellenze: la scuola primaria “Edmondo de Amicis” di Trescore Balneario, che ha anche una 
sezione potenziata extra per diversamente abili ed il liceo scientifico Statale "Lorenzo Mascheroni"; 
solo  queste  due  scuole  presentano  tutti  i  percorsi   per  raggiungere  ogni  luogo  della  scuole 
accessibili  anche per persone con difficoltà motorie. Tutte le altre 10 scuole invece presentano 
delle  carenze:  mancano  degli  scivoli,  dei  montacarichi,  l'ascensore  non  è  funzionante,  i  bagni 
presentano barriere architettoniche.. etc.
Sono ancora troppi gli impedimenti che affrontano gli alunni diversamente abili delle scuole della 
bergamasca; spesso i percorsi di rampe per raggiungere le aule sono scomodi e a volte labirintici.  
Come il caso di Nicola, un ragazzo colpito da tetraparesi ipotonica provocata da paralisi cerebrale 
infantile,  che  ha  a  che  fare  quotidianamente  con  le  scomodità  della  scuola  media  di  Foresto 
Sparso:  “Nicola a  differenza dei  suoi  compagni  che passano dall’interno,  è  costretto ad uscire 
dall’ingresso principale e percorrere una rampa scoperta – spiega la madre -.  In una lettera al  
sindaco ho spiegato la questione chiedendo di fornire a Nicola un servoscala con pedana o un 
ausilio  di  nome  “Scoiattolo”  che  gli  permetterebbe  di 
accedere al piano rialzato tramite la rampa interna delle 
scale, ma non ho mai ricevuto una risposta, anzi l’unico 
provvedimento che è stato preso è stato quello di vietare 
agli  altri studenti di utilizzare le scale per raggiungere la 
palestra,  ma  di  passare  tutti  dal  cortile  esterno  come 
Nicola”17.
I  casi  come quello di  Nicola sono numerosi  ed alcuni di 
essi  sono  segnalati  su  sito  di  Diversabile18,  il  comitato 
bergamasco per l'abolizione delle barriere architettoniche. 
Molti casi come questo riguardano probabilmente anche 
alcuni alunni della maggior parte delle scuole monitorate, 
in  cui  sono  numerosi  gli  interventi  da  realizzare  per 
eliminare le barriere architettoniche non solo per fare in 
modo  che  i  ragazzi  con  difficoltà  motorie  possano 
raggiungere aule, uscite e palestre, ma per rendere anche 
i loro percorsi agevoli e confortevoli.

17L'Eco di Bergamo, Barriere a scuola, mio figlio danneggiato, Laura Ravelli, 11/12/07.

18 www.diversabile.it
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6. Risparmio energetico

Tutte le scuole monitorate presentano un riscaldamento centralizzato o autonomo a gas metano e 
solo una ne denuncia effettivamente il malfunzionamento (Istituto di Istruzione Superiore Statale 
“Cesare Pesenti”):  l'impianto sarebbe da rifare,  poiché alcune parti  dell'edificio sono riscaldate 
male e conseguentemente alcune aule rimangono al freddo.

Le  scuole  invece  che  ancora  non 
hanno  tutte  le  finestre  con  doppi 
vetri  sono  ben  5:  l'istituto 
Professionale  per  i  servizi 
commerciali  “Caterina  Caniana”, 
l'istituto  di  Istruzione  Superiore 
Statale  “Cesare  Pesenti”,  l'istituto 
tecnico  commerciale  e  turistico 
statale  "Vittorio  Emanuele  II",  il 
liceo  artistico  statale  "Giacomo  e 
Pio  Manzù”   e  la  scuola  primaria 
“Falcone e Borsellino” di Lovere . La 
mancanza di doppi vetri aumenta lo 
spreco  di  energie,  che  in  alcune 
scuole  dal  soffitto particolarmente 
alto, aumenta ulteriormente.

L'ing.  Zanni  della  Provincia  ha  dichiarato  che  i  prossimi  interventi  previsti  nelle  scuole 
riguarderanno proprio il risparmio energetico:

L'intervento  più  effettivo  è  quello  della  sostituzione  dei  serramenti.  Stiamo  
facendo una campagna, sempre nel limite delle disponibilità finanziarie. Dopo  
aver  finito  gli  interventi  per  la  sicurezza  (barriere  architettoniche,  impianti  
elettrici, parti strutturali) puntiamo sui serramenti a metodo. La scuola è un  
ambiente che necessita di un riscaldamento veloce e  poi decade nel tempo:  
questo  non  succede  in  una  casa  normale  dove  si  potrebbe  fare  un  
riscaldamento a pavimento, per cui nelle scuole il cambio dei serramenti è un  
intervento sufficiente che porta ad un risparmio energetico consistente. Stiamo  
valutando inoltre il fotovoltaico, stiamo eseguendo degli studi.  Abbiamo fatto  
dei piccoli interventi sperimentali di fotovoltaico nelle  
scuole Lussana, Esperia e Natta. L'intenzione è quella  
di  intervenire  su  tutte  le  scuole.  La  realizzazione  
dipende però poi dai finanziamenti.

La scuola primaria “Falcone e Borsellino” di Lovere è l'unica 
delle  scuole  monitorate  da  quest'indagine  che  presenta 
pannelli  fotovoltaici:  il  Comune  di  Lovere  3  anni  fa  ha 
effettuato  quest'intervento  e  oggi  vende  già  l'energia 
elettrica  accumulata,  perciò i  costi  dell'intervento sono già 
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panelli fotovoltaici sul tetto della scuola  
primaria “Falcone e Borsellino" di Lovere 



quasi rientrati completamente. E' ovvio però che per realizzare un tale intervento c'è 
bisogno di un grande finanziamento iniziale.

Alcune scuole  sono edifici  storici  e  quindi  spesso caratterizzati  da  soffitti  molto  alti  (la  scuola 
primaria  “Francesca  Gervasoni”  di  Valnegra  e  l'istituto  tecnico  commerciale  e  turistico  statale 
"Vittorio Emanuele II"), l'RLS e la RSPP di queste scuole denunciano lo spreco di energie, che  si 
potrebbe  risolvere  applicando  delle  controsoffittature  che  permettono  un  miglior  isolamento 
termico.

7.  Altri segni di fatiscenza

Sono  2  le  scuole  che  presentano  distacchi  d'intonaco: 
l'istituto tecnico commerciale  e turistico statale "Vittorio 
Emanuele  II"  e   l'istituto  Professionale  per  i  servizi 
commerciali  “Caterina  Caniana”;  si  tratta  di  abrasioni 
dovute all'umidità inizialmente superficiali, che penetrano 
sempre  più  a  fondo.  Questi  distacchi  d'intonaco  sono 
causati da infiltrazioni d'acqua o da umidità e dovrebbero 
essere  monitorati  e  messi  in  sicurezza  il  più  presto 
possibile.
Un altro fenomeno preoccupante diffusione è quello dello 
sfondellamento dei solai, ovvero il distacco e la successiva 
caduta delle cartelle inferiori dei blocchi di alleggerimento
inseriti  nei  solai composti in cemento armato e laterizio, 
con conseguente crollo di intonaco. Questo fenomeno può 
essere  dovuto  a  varie  cause  tra  cui  impercettibili 
assestamenti  degli  edifici,  errata esecuzione delle  opere, 
qualità  scadente  dei  materiali,  ossidazione  dei  ferri  dei 
travetti,  differenti  dilatazioni  termiche  dei  materiali, 
eccessivo carico delle solette, trascurata manutenzione e 
infiltrazioni di acqua, modifiche alle strutture dell’edificio. 
Gli  edifici  più  colpiti  dal  fenomeno dello  sfondellamento 
sono quelli costruiti negli anni ’40-’70.
La Provincia ha effettuato e sta effettuando tuttora in tutte i suoi 52 edifici scolastici  interventi  
antisfondellamento.  I  sistemi  antisfondellamento  sono  dunque  la  soluzione  per  interventi 
preventivi  e  di  ripristino  degli  ambienti:  non in  tutte  le  scuole  della  Provincia  però sono stati  
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i servizi commerciali “Caterina Caniana”

Soffitti molto alti con conseguente spreco energetico  
- scuola primaria “Francesca Gervasoni” di Valnegra



realizzati, in molte scuole primarie e superiori di primo grado – di competenza dei Comuni – ancora 
andrebbero effettuati.
Non  sembrano  essere  presenti  in  nessuna  delle  11  scuole  monitorate  lesioni  strutturali  sulle 
facciate interne o esterne. 
Emergono  dal  monitoraggio  altre 
carenze  degli  edifici  scolastici:  ad 
esempio  all'istituto  Professionale  per  i 
servizi  commerciali“Caterina  Caniana” 
risalta  una  forte  carenza  di  spazi: 
L’infermeria  è  usata  come  sala 
professori, che è molto piccola.  Allora i 
professori  si  distribuiscono  in  diversi 
spazi, tra cui la segreteria e l'infermiera, 
che acquistano dunque carattere di uso 
ibrido.
I  sistemi  elettrici  di  tutte  le  scuole 
monitorate sembrano essere a norma e, 
a parte qualche caso di cavi volanti nelle 
segreterie,  le  prese  e  gli  interruttori 
sono in tutti i casi funzionanti la chiusura 
dei quadri elettrici è adeguata; poiché per quasi tutte le scuole è stato un intervento recente la 
messa a norma dei sistemi elettrici. 
8  delle  11 scuole  monitorate  sono state  costruite  tra  il  1961  ed il  1980  anni  in  cui  si  faceva 
massiccio utilizzo dell’amianto per isolamenti termici ed acustici ed anche perché erano gli anni di  
un rilevante incremento demografico che imponeva che si costruissero tante scuole e in fretta. E 
così si fece ampio uso dell’amianto. Tuttavia molte scuole sono state bonificate negli ultimi anni e  
nessuna delle  11 scuole  monitorate presenta dell'amianto.  I  lavori  di  manutenzione ordinari  e 
straordinari negli ultimi 3 anni sono stati per ognuna delle scuole monitorate19:

• Liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù” : 

- Risanamento e bonifica coperture ed elementi strutturali contenenti amianto (sezione Ghisleri).
- Opere di manutenzione straordinaria antisfondellamento. 
- Realizzazione impianti di allarme antincendio.
- Sezione Ghisleri: Lavori di messa a norma prevenzione incendi, superamento barriere 
architettoniche e impianto elettrico. 
- Sezione Ghisleri - Realizzazione impianti di allarme antincendio

• Istituto di Istruzione Superiore Statale “Cesare Pesenti”: 

- Intervento di ristrutturazione ed adeguamento normativo degli impianti elettrici
- Risanamento e bonifica coperture ed elementi strutturali contenenti amianto
- Manutenzione straordinaria per recupero strutture
- Manutenzione straordinaria per risanamento, rasatura intonaci e murature
- Manutenzione straordinaria e adeguamento normativo
- Adeguamento normativo impianti antincendio

• Liceo scientifico Statale "Lorenzo Mascheroni":

19 Per quanto riguarda le scuole secondarie superiori i dati sono tratti dal sito della Provincia 
www.provincia.bergamo.it
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- Lavori di manutenzione straordinaria e sistemazione facciate
- Opere di manutenzione straordinaria antisfondellamento
- Realizzazione impianti di allarme antincendio
- Lavori di messa a norma, prevenzione incendi e superamento barriere architettoniche
- Manutenzione straordinaria per rifacimento coperture

• istituto tecnico commerciale e turistico statale "Vittorio Emanuele II":

- Realizzazione impianti di allarme antincendio
- Prevenzione incendi e superamento barriere architettoniche
- Interventi manutenzione straordinaria antisfondellamento
- Manutenzione straordinaria per sostituzione serramenti

• Istituto Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana”:

- Formazione impianti di elevazione per superamento barriere architettoniche. (tuttavia alcune 
barriere rimangono)
- Ampliamento istituto per trasferimento sede di via Bossi ed opere di completamento nuovo 
edificio e sistemazione aree esterne
- Interventi di manutenzione straordinaria antisfondellamento. 

• Scuola secondaria di primo grado “Gabriele Camozzi” di Bergamo:

- intervento di ristrutturazione ed adeguamento normativo degli impianti elettrici 
- realizzazione sistemi di sicurezza anti intrusione con applicazione di telecamere

• scuola primaria “Edmondo de Amicis” di Trescore Balneario:

- Riparo infiltrazioni tetto
- vari interventi di manutenzione ordinaria

• scuola primaria “Falcone e Borsellino” di Lovere:

- Riparo infiltrazioni tetto
- Manutenzione straordinaria per sostituzione serramenti
- vari interventi di manutenzione ordinaria.

• scuola primaria “Francesca Gervasoni” di Valnegra:

-  Manutenzione straordinaria per sostituzione serramenti
- Adeguamento normativo impianti antincendio

• scuola primaria “Andrea Fantoni” di Castione della Presolana:

- rifacimento intonaci e imbiancatura esterni del corpo palestra 
- rifacimento dei tetti con rispetto della normativa di controllo sulla caduta di masse nevose ivi 
accumulatesi.

• scuola secondaria di primo grado “Lorenzo Lotto” di Fontanella:

-  Manutenzione straordinaria per sostituzione serramenti
- sostituzione caldaia nuova
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Mentre gli interventi più urgenti segnalati come necessari  dai RLS e RSPP intervistati sono:

 Liceo artistico statale "Giacomo e Pio Manzù” : 
“Ci  sarebbero  molti  interventi  da  realizzare:  sulle  aule  per  far  fonte  al  problema  del 
sovraffollamento, qualche uscita di sicurezza (alcune cose le abbiamo già chieste senza ottenerle). 
Manca lo spazio di raccolta in caso di evacuazione. I filtri sono sistemati, ma devo essere ancora 
collegati con l’impianto. I laboratori sarebbero da rivedere come spazi.. Questa scuola ha bisogno 
di almeno 5.000€ per gli interventi di manutenzione minima. Per interventi strutturali abbiamo 
ovviamente bisogno dei fondi della Provincia e ci vorrebbero molti più soldi” (RSPP Alessandro 
Frisia).

Istituto di Istruzione Superiore Statale “Cesare Pesenti”: 
“La  nostra  è  una  scuola  con  più  di  1.000  alunni,  si  degrada  velocemente.  L’  impianto  del 
riscaldamento sarebbe da rifare completamente: è molto vecchio ed alcune ali della scuola sono 
mal  riscaldate.  La  Provincia  è  abbastanza  sollecita  quando  chiediamo  che  intervenga,  tuttavia 
quando si tratta di interventi strutturali molto costosi..” (RSPP Antonio Bertillo).

Liceo scientifico Statale "Lorenzo Mascheroni":
“La copertura ed il  pavimento della palestra sarebbero interventi  da realizzare.  Nonostante gli 
ingeneri  ci  rassicurino  sul  buono  stato  strutturale,  il  sughero  macerato  nella  struttura  del 
pavimento ogni  anno scende creando un dislivello sempre più profondo:  è un pericolo per gli 
alunni nell’ora di ginnastica. E’ un intervento costosissimo, si tratterebbe di 100.000 €”  (tecnica 
laboratorio Antonella Baggi).

istituto tecnico commerciale e turistico statale "Vittorio Emanuele II":
“Sarebbero da sostituire tutti i serramenti e le finestre, inoltre l’impianto elettrico dovrebbe essere 
collegato alla centralina”(RLS Davide Tassetti).

Istituto Professionale per i servizi commerciali “Caterina Caniana”:
“Sarebbero  da  adeguare  i  banchi  nelle  classi  in  soprannumero;  mancano  poi  dei  laboratori,  
mancano proprio gli spazi: i laboratori c’erano, ma hanno dovuto adattarli ad aule per dare spazio 
alla scuola A. Mamoli, che condivide degli spazi con il la nostra scuola.
Ci vorrebbero degli  spazi a disposizione anche per i  professori e per tutte le attività collaterali. 
Pensi che i professori fanno gli incontri CIC in presidenza, in infermeria i consigli di classe.. è una 
vera condizione di disagio” (RLS Antonella Carrara).

Scuola secondaria di primo grado “Gabriele Camozzi” di Bergamo:
“Sono numerosi gli interventi da realizzare: alla balaustra sulle scale dovrebbe essere applicata una 
barriera  più  alta  di  quella  che  c'è;  bisognerebbe  poi  risolvere  il  problema  dell'umidità  nello 
spogliatoio delle ragazze, dovrebbero essere applicati i doppi vetri in palestra e dovrebbero essere 
rimossi i rifiuti di risulta in giardino. Gli estintori inoltre sono troppo in alto (la norma dice che  
dovrebbero essere ad 1,5m da terra, sono almeno 2m). E’ già stato fatto tutto presente al Comune, 
che non ancora non interviene”(RSPP Anna Divo).

scuola primaria “Edmondo de Amicis” di Trescore Balneario:
“Si potrebbe rifare il tetto, che causa spesso dei problemi di infiltrazione d'acqua” (RLS Giuseppe 
Brignoli).
scuola primaria “Falcone e Borsellino” di Lovere:
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Alcune porte vanno messe a norma, come anche il  bagno per i  disabili.  Sono interventi  già in 
programma che verranno realizzati sicuramente a breve perché i soldi ci sono. Forse andrebbero 
rifatti anche i  pavimenti, ma non è urgente” (RSPP Antonella Musi).

scuola primaria “Francesca Gervasoni” di Valnegra:
“Sarebbe un intervento utile abbassare i soffitti per contenere i costi del riscaldamento”(RLS 
Caterina Calvi).

scuola primaria “Andrea Fantoni” di Castione della Presolana:
“Decisamente la messa in opera delle scale di sicurezza antincendio” (RSPP Ernesto Azzarini).

scuola secondaria di primo grado “Lorenzo Lotto” di Fontanella:
“Andrebbero  sostituiti  caloriferi,  che  sono  vecchi  e  spigolosi,  sarebbe  da  riorganizzare  l’aula 
computer, bisognerebbe sostituire gli estintori a polvere con quelli a CO2 vicino ai quadri elettrici e 
ai  laboratori  d’informatica (la  polvere  danneggia  irreversibilmente le  apparecchiature),   manca 
ancora  l'illuminazione  uscita  di  sicurezza,  inoltre  bisognerebbe  mettere  a  norma i  bagni  per  i 
disabili.
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8. Risultati emersi, conclusioni

Recentemente sono stati assegnati 1,7 milioni di € per le scuole della bergamasca. Si tratta  di fondi  
attinti dalla Finanziaria.  Il Cipe (il Comitato interministeriale per la programmazione economica) 
nella  delibera  n.3/2009  aveva  assegnato  le  quote  dei  fondi  comunitari  destinati  alle  aree 
sottoutilizzate.  Il  piano  straordinario  stralcio  di  interventi  urgenti  sul  patrimonio  scolastico 
prevedeva quindi di assegnare 358.42.000 € “agli enti locali proprietari degli edifici scolastici per la 
messa in sicurezza e per la prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli  
elementi,  anche  non  strutturali,  degli  edifici 
scolastici”20.  Sono  33  in  tutto  le  scuole 
beneficiarie  nella  Provincia  di  Bergamo:  è 
evidente anche alla Provincia e al  Comune di 
Bergamo che questi fondi  non sono sufficienti 
a  far  fronte  a  tutti  i  disagi  delle  scuole  della 
bergamasca: “«Sappiamo che con questa cifra 
non  possiamo  aiutare  tutte  le  scuole  di 
Bergamo:  per  questo  abbiamo  dovuto  prima 
verificare le situazioni di maggiore necessità e 
scegliere di conseguenza» afferma il deputato 
leghista  Nunziante  Consiglio.  «Per  questo 
motivo c’è chi prenderà di più e chi di meno»“.
21

La  presente  indagine,  che  pur  ha  un 
campionamento  limitato  di  11  scuole,  ha 
dimostrato che tutte le scuole hanno bisogno 
di numerosi interventi.
Emerge  certamente  un  quadro  molto 
diversificato:  in  alcune  scuole  sono  stati 
effettuati  recentemente  degli  interventi  di 
manutenzione  straordinaria,  che  hanno 
migliorato  notevolmente  la  situazione  che 
prima  poteva  essere  definita  critica, 
soprattutto  dal  punto  di  vista  della  sicurezza 
(messa  in  sicurezza  del  tetto,  procedure  di 
antisfondellamento, rimozione o confinamento 
di amianto, pellicolamento dei vetri, ripristino e 
sottofondazione del muro etc), in altre scuole 
invece è evidente che debbano essere realizzati 
interventi di una certa portata, come l'eliminazione di barriere architettoniche, la costruzione di  
palestre mancanti  o inadeguate al  numero degli  alunni,  il  rifacimento del  tetto, l'adeguamento 
dell’edificio  rispetto  all’aumentato  numero di  alunni  per  classe,  la  sostituzione  di  un  impianto 
elettrico ormai antiquato etc). Tuttavia sono emersi raramente problemi legati alla criticità delle 
aree della Provincia di Bergamo su cui sono state costruite le scuole.  Un ulteriore studio, con un 
campionamento più grande che possa aver valore statistico, potrebbe concentrarsi su quali siano 
gli interventi più urgenti da realizzare ed, in seguito, potrebbe essere affiancato allo studio della 
Provincia sulla realizzazione di pannelli fotovoltaici per le scuole superiori, quelli legati al risparmio 

20 Supplemento ordinario n.216 alla Gazzetta Ufficiale. Deliberazione 13 maggio 2010.
21 L'Eco di Bergamo, «Lega e Pdl vincenti per il territorio» Per le scuole arrivano 1,7 milioni, 27/11/10
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energetico.

Dalla  presente  ricerca  è  emersa  anche  invece  la  riluttanza  di  alcuni  dirigenti  scolastici  alla 
collaborazione  in  quest’indagine:  in  alcune  scuole,  sia  medie  che  elementari  in  città  ed  in 
Provincia, gli RLS o gli RSPP mi hanno concesso di effettuare le interviste e sopralluoghi solo dopo 
lunghissimi passaggi burocratici. In una scuola dirigente scolastico ha voluto essere presente per 
assicurarsi  che  non fossero  date  informazioni  che  mettessero  in  cattiva  luce  la  scuola  (scuola 
primaria  “Francesca  Gervasoni”  di  Valnegra).  In  un’altra  scuola  non  mi  è  stato  concesso  di 
fotografare  l’interno  dell’edificio  (scuola  elementare  scuola  primaria  “Edmondo  de  Amicis”  di 
Trescore Balneario) ed il dirigente scolastico Salvatore Carfi della scuola secondaria di primo grado 
“A. Biffi” mi ha del  tutto negato la possibilità di  effettuare l’intervista all’RSL della scuola ed il  
sopralluogo nell’edificio: il motivo sarebbe legato al fatto che la scuola ha altre priorità e l'RLS non 
ha tempo per rispondere al questionario. Non sono riuscita inoltre a sottoporre il questionario al 
geometra RSPP esterno Elia Arena della scuola secondaria di primo grado “Eugenio Donadoni” di 
Bergamo, il quale non ha risposto alle mie numerose sollecitazioni.

Sembrerebbero casi di scarsa trasparenza, dettata da timori legati alla diffamazione della scuole: è 
una paura che non dovrebbe sussistere poiché l'indagine in questione ha valenza documentaria 
con lo scopo di incrementare la manutenzione degli edifici scolastici stessi, di verificare i fabbisogni 
delle scuole della Provincia. L'obbiettivo di questo lavoro è quello di testimoniare e documentare 
dati che dovrebbero essere di dominio pubblico e che dovrebbero poter contribuire a migliorare 
situazioni critiche  o a far emergere situazioni di eccellenza.
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